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ho fperimentato piu1 volte in tempo nuuolo o di notte
di condur qualche Barbaro in difparte feruendomi di
buffola per prouare di fargli perder 1’ idea delle
quattro parti del Mondo, e doppo interogarlo, dcue
foffe 1" Oriente, doue il mezzo di, doue il paefe de’
nemici, doue il noftro; mai ho trouato, che s’ inganaf-
fero conducendofi cosi ficuri con la loro idea, che
io con la mia buffola; e quefto & wvn talento
come naturale, del quale 1li giouani f{teffi, e le
donne {i feruono nelle occafioni, e particolarmente per
fuggire quando {ono prigioni nelle mani de’ nemici,
e fare le tre, e 400. miglia ne’ bofchi, doue non
¢ alcun camino per ricourarfi alle noftre habita-
tioni, di che vediamo ogn’ anno molte volte 1’ efpe-
rienza.

Quarto vna memoria tenaciffima, non hanno ne
libri, ne {critture, i negotij fi trattano per amba-
fciate, nelle quali io mi fono {tupito di vedere di
quante cofe, e di quante circoftanze mai fi ricordano.
Ma {picca ancor pili ne’ Capitani, i quali {i feruono
in vece de’ libri di baftoncelli, che alle volte notano
con certi fegni, alle volte no con aiuto de’ quali diran-
no i nomi di cento, e pil1 prefenti, le conclufioni prefe
ne’ confegli, e mille altre particolarita, che noi non
fapreflimo ridire fenza fcriuere.

Intendono, e difcorrono bene, hanno vna eccellente
narratiua, e grand’ eloquenza, e delle materie delle
quali hanno i principij trattano si bene, che 1i Euro-
pei i pitt fenfati. In Francia hanno creduto finti i
loro difcorfi, e concioni, che nelle noftre relationi



